
 

R.I.D. 

Registro Italiano Dighe 
 
 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
MEDIANTE ASTA PUBBLICA 

 

per l’affidamento dei servizi e delle forniture necessarie per 
la realizzazione del Sistema di monitoraggio di dighe di 
competenza del Registro Italiano Dighe per gli aspetti di 

sicurezza idraulica ed ambientali  
 

IMPORTO A BASE DI GARA: €  2.020.000,00 
(duemilioniventimila/00 Euro), I.V.A. esclusa 

 
 
 
 
 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
 
Formano parte integrante e sostanziale del presente DISCIPLINARE DI GARA: n. 7 
Modelli allegati al Disciplinare (MOD. A, MOD. B, MOD. C, MOD. D, MOD. D1, MOD. 
D2, MOD. E) nonché il CAPITOLATO D’ONERI, la SPECIFICA TECNICA allegata al 
Capitolato d’oneri ed il MODULO OFFERTA ECONOMICA. Tutta la documentazione 
può essere richiesta in copia, entro e non oltre le ore 12.00 del 7 luglio 2006, presso 
l’Ufficio Idraulica della Sede centrale del Registro Italiano Dighe (R.I.D.), sita in via 
Curtatone, 3 (VI piano) - 00185 ROMA, dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 17 del 
lunedì e del mercoledì, e dalle ore 10 alle 12 del venerdì. 
La documentazione può anche essere prelevata direttamente dall’area 
“Comunicazioni” del sito web dell’Ente:  

www.registroitalianodighe.it 
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Eventuali chiarimenti possono essere richiesti entro e non oltre il 30 giugno 2006, 
all’indirizzo e-mail: 

garamonitoraggio@registroitalianodighe.it 
Sarà data risposta, con lo stesso mezzo, alle richieste di chiarimento ritenute 
pertinenti dal R.I.D. entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi. A tal fine i richiedenti 
devono indicare l’indirizzo e-mail al quale potrà essere inoltrata la risposta.  
Il responsabile del procedimento di affidamento è l’ing. Alessandro Greco. 
 
 
2. IMPORTO A BASE DI GARA – IMPORTO CONTRATTUALE
 
L'importo complessivo a base di gara, per le prestazioni indicate nel Capitolato 
d’oneri e nella Specifica tecnica ad esso allegata, è pari a 2.020.000,00 Euro 
(duemilioniventimila/00 Euro), I.V.A. esclusa. 
 
L'importo del contratto sarà pari all'importo complessivo a corpo offerto dalla Ditta 
aggiudicataria in sede di gara, come risultante dal “Modulo offerta economica” 
allegato al presente Disciplinare, debitamente compilato e sottoscritto dal legale 
rappresentante o procuratore della Ditta aggiudicataria ed allegato all’offerta 
economica. Tale importo resterà fisso ed immutabile per tutta la durata dell' appalto. 
 
 
3. TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA – DATA E 

LUOGO DELLO SVOLGIMENTO DELLA GARA –– CRITERIO DI 
AGGIUDICAZIONE

 
L’offerta dovrà pervenire al “Registro Italiano Dighe – Ufficio Protocollo – via 
Curtatone 3 - 00185 Roma” entro e non oltre, pena l’esclusione, le ore 12.00 del 
giorno 20 luglio 2006 mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento, o mediante corrieri privati o agenzie di recapito, ovvero 
consegnato a mano da un incaricato del concorrente, nelle giornate non festive dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 10.00 alle ore 12.00. In caso di consegna a mano da 
parte di un incaricato del concorrente, verrà rilasciata apposita ricevuta con 
l'indicazione della data e dell'ora di consegna. 
 
L’offerta, costituita da tre buste come di seguito precisato, dovrà essere contenuta in 
un unico plico perfettamente chiuso, munito di bolli di ceralacca e controfirmato sui 
lembi di chiusura, con apposta – oltre ai dati identificativi del mittente – la seguente 
dicitura: 

“GARA MONITORAGGIO DIGHE – NON APRIRE ” 
 
Ai fini della partecipazione alla gara, faranno fede esclusivamente la data e l’ora di 
ricezione del plico-offerta. 
 
L'invio del plico contenente l'offerta è a totale ed esclusivo carico e rischio del 
mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità del R.I.D. ove il plico non 
pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all'indirizzo di destinazione. 
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Non saranno presi in considerazione, in nessun caso, i plichi pervenuti oltre il termine 
di scadenza sopra indicato, anche se spediti prima del termine medesimo. Ciò vale 
anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla 
valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell'agenzia accettante. 
 
Il plico-offerta dovrà contenere all’interno tre buste separate, perfettamente chiuse, 
munite di bolli di ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti le seguenti 
rispettive diciture: 
 
Busta   “A”  –     DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 
 
Busta   “B”  –     OFFERTA TECNICA 
 
Busta   “C”  –     OFFERTA ECONOMICA 
 
L’apertura dei plichi-offerta avrà luogo il giorno 25 luglio 2006 con inizio alle ore 
10.00, in seduta pubblica, presso la Sede centrale di questo Ente, secondo le 
modalità e prescrizioni dettate dal presente Disciplinare. 
 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 
157 e s.m.i., determinata mediante l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 
punti, prendendo in considerazione i seguenti criteri di valutazione:  
 

- offerta tecnica: fino al massimo di 60 punti
 

- offerta economica: fino al massimo di 40 punti
 
 
4. DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA (Busta A)
 
Nella busta “A” recante la dicitura “DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA 
GARA”, il concorrente – pena l’esclusione – dovrà inserire i seguenti documenti: 
 
4.1. Copia del documento di identità del legale rappresentate del concorrente o 

del suo procuratore, sottoscrittore delle dichiarazioni di cui ai punti seguenti. 
Nel caso che le dichiarazioni siano sottoscritte dal procuratore del legale 
rappresentante, dovrà essere allegata anche, pena l’esclusione, la relativa 
procura in originale o in copia conforme all’originale. 
In caso di Riunione temporanea di imprese, va presentata copia dei documenti 
d’identità dei legali rappresentanti o dei procuratori di tutte le Ditte componenti 
la R.T.I., assieme alle relative procure in originale o in copia conforme 
all’originale. 

 
4.2. Dichiarazione (solo in caso di Riunione Temporanea di Imprese), resa in 

carta libera e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna Ditta 
componente la R.T.I. o dal suo procuratore, attestante l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione dell’appalto, le Ditte componenti la R.T.I. conferiranno, con 
unico atto risultante da scrittura privata autenticata, mandato collettivo 
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speciale irrevocabile con rappresentanza ad una di esse, designata quale 
capogruppo-mandataria.  

 
4.3. Dichiarazione sostitutiva, di cui al Modello A predisposto dal Registro 

Italiano Dighe ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000, 
allegato al presente Disciplinare, successivamente verificabile ai sensi e per 
gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, concernente 
l’insussistenza delle situazioni che determinano l’esclusione dalla 
partecipazione alla gara di cui all’art. 12, comma 1, del D. Lgs. 157/95 e 
s.m.i., resa in carta libera e sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000, nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 
dello stesso decreto nel caso di dichiarazioni mendaci, dal legale 
rappresentante del concorrente o dal suo procuratore.  

 Nel caso di concorrente non stabilito in Italia, in sostituzione della suddetta 
dichiarazione, dovranno essere inseriti i certificati attestanti l’insussistenza 
delle situazioni citate in precedenza, rilasciati dagli Uffici competenti dello 
Stato in cui il concorrente è stabilito. Se la legislazione di tale Stato non 
contempla il rilascio di uno o più dei certificati suddetti, ovvero se tali 
documenti non contengono tutti i dati richiesti, essi possono essere sostituiti 
da una dichiarazione giurata; se neanche questa è prevista dallo Stato in cui 
il concorrente è stabilito, è sufficiente una dichiarazione solenne che, al pari 
di quella giurata, deve essere resa innanzi ad un’autorità giudiziaria o 
amministrativa, a un notaio o ad un organismo professionale qualificato, 
autorizzati a riceverla in base alla legislazione dello Stato stesso, che ne 
attesti l’autenticità. 

 
4.4. Dichiarazione sostitutiva, di cui al Modello B predisposto dal Registro 

Italiano Dighe ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 allegato 
al presente Disciplinare, successivamente verificabile ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni di legge vigenti in materia, concernente il possesso degli 
ulteriori requisiti soggettivi ex art. 12 del D. Lgs. 157/95 e s.m.i., resa in carta 
libera e sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, nella 
consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso 
decreto nel caso di dichiarazioni mendaci, dal legale rappresentante del 
concorrente o dal suo procuratore.  

 
4.5. Dichiarazione sostitutiva, di cui al Modello C predisposto dal Registro 

Italiano Dighe ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 allegato 
al presente Disciplinare, successivamente verificabile ai sensi e per gli effetti 
delle disposizioni di legge vigenti in materia, resa in carta libera e sottoscritta, 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, nella consapevolezza delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 dello stesso decreto nel caso di 
dichiarazioni mendaci, dal legale rappresentante del concorrente o dal suo 
procuratore, attestante che il concorrente: 
 è iscritto al Registro delle Imprese della Camera di Commercio per 

categorie di servizi uguali o assimilabili a quelli oggetto dell’appalto;  
 non ha rapporti di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, su altre 

Ditte concorrenti; 
 non si trova nella condizione di incapacità a stipulare contratti con la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi della legge n. 646 del 13.09.1982 e 
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s.m.i.; 
 non ha a proprio carico le cause di divieto, di decadenza o di sospensione 

di cui all'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
 non è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili, di cui alla L. 12.03.1999, n. 68 (per le ditte che occupano meno di 
15 dipendenti), ovvero che è in regola con le norme che disciplinano il 
diritto al lavoro dei disabili. 

 
4.6. (solo in caso di concorrenti stabiliti in Italia, con almeno 15 dipendenti) 

Certificazione, in originale o in copia conforme all’originale, rilasciata dagli 
uffici competenti, ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999, dalla quale risulti 
che il concorrente è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 
dei disabili. 

 
In caso di Riunione temporanea di imprese, le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti 
4.3, 4.4 e 4.5 dovranno essere rese dai rappresentanti legali o dai procuratori di tutte 
le Ditte componenti la R.T.I. Analogamente, la certificazione 4.6 dovrà essere 
presentata da tutte le Ditte componenti la R.T.I. 
 
4.7. Cauzione provvisoria, prestata a copertura della mancata sottoscrizione del 

contratto per volontà del concorrente aggiudicatario, pari al 2% (due per cento) 
dell’importo a base di gara, mediante idonea fidejussione bancaria o polizza 
fidejussoria assicurativa. Pena l’esclusione, la cauzione provvisoria dovrà 
contenere nel corpo del testo, o in separata appendice prevalente sulle 
clausole generali, le seguenti condizioni: 
- dovrà essere espressamente riferita alla gara per la quale è richiesta; 
- dovrà indicare quale unico beneficiario il Registro Italiano Dighe; 
- dovrà avere validità per almeno 180 giorni a partire dall’ultimo giorno utile per 

la presentazione delle offerte. 
Pena l’esclusione, la fideiussone bancaria, o la polizza fidejussoria 
assicurativa, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e l’escutibilità a semplice 
richiesta scritta del Registro Italiano Dighe, senza necessità di esibizione di 
prove dei motivi di escussione. La fideiussone bancaria o la polizza 
fidejussoria assicurativa dovrà, altresì, prevedere espressamente la rinuncia 
del fidejussore al beneficio della decadenza semestrale di cui all’art. 1957 c.c. 
Il Registro Italiano Dighe provvederà allo svincolo della cauzione provvisoria 
nei confronti dei non aggiudicatari, su richiesta di questi ultimi, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva. 
La fideiussione bancaria o la polizza fideiussoria assicurativa per la cauzione 
provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno del fidejussore a 
rilasciare al concorrente, in caso di aggiudicazione, anche la garanzia 
fideiussoria per la cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale. 
La firma del fidejussore che presta la cauzione dovrà essere autenticata, pena 
l’esclusione, ai sensi delle disposizioni di legge vigenti in materia. 
La fidejussione bancaria o assicurativa va rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. La cauzione provvisoria prestata dalla 
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Ditta aggiudicataria sarà svincolata all’atto della costituzione della cauzione 
definitiva. 
In caso di Riunione temporanea di imprese, la cauzione provvisoria dovrà 
essere presentata dalla Ditta capogruppo-mandataria in nome e per conto di 
tutti i componenti la R.T.I. 

 
4.8. Idonea dichiarazione bancaria, rilasciata in carta libera da almeno un Istituto 

di Credito, a dimostrazione della capacità finanziaria ed economica del 
concorrente. 
In caso di Riunione temporanea di imprese tale dichiarazione bancaria dovrà 
essere presentata da tutte le Ditte componenti la R.T.I. 

 
4.9. Dichiarazione sostitutiva, di cui ai Modelli D (ovvero, in caso di R.T.I., 

Modelli D1 per la Ditta capogruppo-mandataria e Modello D2 per le Ditte 
mandanti) predisposti dal Registro Italiano Dighe ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 allegati al presente Disciplinare, 
successivamente verificabile ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge 
vigenti in materia, resa in carta libera e sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/2000, nella consapevolezza delle sanzioni penali previste 
dall'articolo 76 dello stesso decreto nel caso di dichiarazioni mendaci, dal 
legale rappresentante del concorrente o dal suo procuratore, attestante che il 
concorrente: 
 ha realizzato un fatturato globale d’impresa, nel triennio 2003 – 2005, pari 

ad almeno 5 (cinque) volte l’importo complessivo a base di gara. 
In caso di Riunione temporanea di imprese, tale requisito dovrà essere 
posseduto dalla capogruppo-mandataria per almeno il 60% e per la 
restante percentuale cumulativamente dalle mandanti, fermo restando che 
la R.T.I. copra complessivamente il 100% del requisito richiesto; 

 ha progettato, realizzato, installato con buon esito almeno 3 (tre) sistemi di 
monitoraggio comprendenti l’acquisizione, la trasmissione e l’elaborazione 
di dati ambientali e/o relativi ad impianti tecnologici, di cui almeno uno di 
importo pari o superiore all’importo posto a base della presente gara. Tutti i 
suddetti tre sistemi dovranno essere stati completati, con buon esito, negli 
anni 2003, 2004 e 2005. A tal fine faranno fede le date dei relativi certificati 
di regolare esecuzione o di collaudo o di accettazione rilasciati dai 
committenti, pubblici o privati (segue l’elenco con le denominazioni dei 
committenti, le denominazioni dei sistemi realizzati, gli importi, le date di 
inizio ed ultimazione del sistema, le date dei certificati di regolare 
esecuzione o di collaudo o di accettazione). 
In caso di Riunione temporanea di imprese tale requisito dovrà essere 
posseduto almeno dalla capogruppo-mandataria. 

 
4.10. Certificazione in originale o in copia autentica, rilasciata da un organismo 

autorizzato, relativa all’osservanza, da parte del concorrente al momento di 
presentazione dell’offerta, di sistemi di garanzia della qualità basati sulla serie 
di norme europee EN 29000 ovvero sulla serie di norme internazionali ISO 
9000. 
In caso di Riunione temporanea di imprese le certificazioni dovranno essere 
presentate da tutti i soggetti componenti la R.T.I. 
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4.11. Capitolato d’oneri e della Specifica tecnica allegati al presente Disciplinare, 
debitamente sottoscritti per accettazione dal legale rappresentante del 
concorrente o dal suo procuratore. 
In caso di Riunione temporanea di imprese, i due documenti dovranno essere 
sottoscritti dai legali rappresentanti o dai procuratori di tutte le Ditte 
componenti la R.T.I. 

 
4.12. Dichiarazione di cui al Modello E predisposto dal Registro Italiano Dighe ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 allegato al presente 
Disciplinare, resa in carta libera e sottoscritta, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000, nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 
dello stesso decreto nel caso di dichiarazioni mendaci, dal legale 
rappresentante del concorrente o dal suo procuratore, con la quale il 
concorrente: attesta di aver preso esatta cognizione della natura dei servizi da 
prestare e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire 
sulla sua esecuzione; accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le 
norme e disposizioni contenute nel presente Disciplinare di gara, nel Capitolato 
d’oneri e nella Specifica tecnica; giudica remunerativa l’offerta economica 
presentata, anche tenuto conto della facoltà del Registro Italiano Dighe di 
richiedere, in qualunque momento e fino a tre anni decorrenti dalla data di 
approvazione del collaudo dei servizi in appalto, forniture aggiuntive, come 
indicato in dettaglio al successivo paragrafo 9 (“ALTRE DISPOSIZIONI 
CONTRATTUALI”); accetta le condizioni per l’autorizzazione al subappalto 
indicate nel Capitolato d’oneri; accetta, in caso di aggiudicazione, di 
ottemperare scrupolosamente agli obblighi relativi alle disposizioni vigenti in 
materia di sicurezza delle condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza 
dei lavoratori. 
In caso di Riunione temporanea di imprese la dichiarazione dovrà essere resa 
dai rappresentanti legali o dai procuratori di tutte le Ditte componenti la R.T.I. 
 

Per i concorrenti stabiliti in altri Stati, i certificati e le dichiarazioni dovranno essere 
rese nella forma prevista dalle norme vigenti nello Stato di appartenenza. 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 196/2003  
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, si forniscono le informazioni di seguito 
indicate.  
a. I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla procedura, disciplinata dalla 

legge, per l’affidamento dell’appalto oggetto del presente disciplinare.  
b. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa 

che:  
- per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, 

la Ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a 
pena di esclusione dalla gara medesima;  

- per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione 
del contratto, la Ditta che non presenterà i documenti o non fornirà i dati 
richiesti, sarà sanzionata con la decadenza dall’aggiudicazione e con 
l’incameramento della cauzione provvisoria.  

c. I dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:  
- al personale dipendente dell’Amministrazione, responsabile del procedimento o, 

comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio;  
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- a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni ed integrazioni e della legge 8 giugno 1990, n. 142, e 
successive modificazioni ed integrazioni;  

- ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge 
in materia di appalti pubblici.  

d. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza.  

e. I dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne 
facciano richiesta nell’ambito di procedimenti a carico delle ditte concorrenti.  

f. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003  
 
 
5. OFFERTA TECNICA (Busta B)
 
Nella busta contrassegnata con la lettera “B”, recante la dicitura “OFFERTA 
TECNICA”, il concorrente dovrà inserire, pena l’esclusione il “Piano di progetto di 
massima”, costituito da uno o più elaborati, che dovrà contenere la descrizione delle 
caratteristiche e delle funzioni generali del Sistema di monitoraggio, nel rispetto dei 
requisiti minimi indicati nel Capitolato d’oneri e nella Specifica tecnica ad esso 
allegata ed evidenziando le eventuali caratteristiche migliorative e funzioni aggiuntive 
proposte. 

 
Il “Piano di progetto di massima” dovrà, in particolare, descrivere: 

 le caratteristiche dell’architettura hardware e software e le funzioni generali 
del Sistema di monitoraggio, anche con riguardo alla sua modularità ed 
espansibilità. Dovranno essere allegati, in forma cartacea e/o digitale, 
esempi di visualizzazione dei dati e delle elaborazioni dai quali risultino la 
potenzialità, la flessibilità, la comprensibilità e la modularità delle immagini 
e delle soluzioni grafico-descrittive implementate nel Sistema; 

 le caratteristiche tecniche e funzionali delle R.T.U. (Remote Terminal Unit) 
da installare presso almeno 10 dighe nonché il numero delle R.T.U. 
eventualmente offerte in più rispetto al minimo di 10; 

 le caratteristiche quali-quantitative della Dotazione impiantistica e 
funzionale della Sala del Centro di controllo nonché l’eventuale ulteriore 
postazione di operatore del monitoraggio delle dighe offerta in più 
rispetto al minimo di 2; 

 i miglioramenti del servizio di garanzia (durata e contenuti) rispetto a 
quanto previsto nella Specifica tecnica; 

 la durata del “Servizio di assistenza globale” eventualmente offerto. 
 
Ciascuno degli elaborati costituenti l’offerta tecnica dovrà essere siglato su tutte le 
pagine e sottoscritto all’ultima pagina con firma per esteso e leggibile (non 
autenticata) dal legale rappresentante o dal suo procuratore. Parimenti sarà 
opportunamente siglata la faccia superiore degli eventuali supporti informatici 
allegati. 
In caso di Riunione temporanea di imprese, i suddetti elaborati dovranno essere 
sottoscritti anche dai legali rappresentanti di tutte le altre Ditte componenti la R.T.I. o 
dai rispettivi procuratori. 
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Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che offriranno servizi e forniture privi dei 
requisiti quali-quantitativi minimi stabiliti nel Capitolato d’oneri e nella Specifica 
tecnica ad esso allegata. 
 
 
6. OFFERTA ECONOMICA (Busta C) 
 
Nella busta “C”, recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, il concorrente, pena 
l’esclusione, dovrà inserire l’allegato “Modulo offerta economica”, composto di n. 2 
pagine, debitamente compilato rispettando le ulteriori prescrizioni ivi indicate in 
carattere rosso. Sul modulo dovranno essere riportati sia i prezzi complessivi, in cifre 
e in lettere, delle singole “Voci”, accompagnati - ove richiesto - dai relativi prezzi 
unitari, sia il prezzo totale offerto (IVA esclusa), in cifre ed in lettere. In caso di 
discordanza tra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere saranno ritenute 
valide le indicazioni espresse in lettere. In caso di discordanza tra il prezzo totale 
offerto ed il valore ricavabile dalla somma dei prezzi complessivi delle singole “Voci”, 
sarà ritenuto valido quest’ultimo. 
 
Pena l’esclusione, entrambe le pagine del “Modulo offerta economica”, dovranno 
essere datate e sottoscritte con firma leggibile (non autenticata) e per esteso dal 
legale rappresentante del concorrente o dal suo procuratore. 
 
Nella busta “C” dovrà essere allegata l’eventuale dichiarazione, sottoscritta dal 
legale rappresentante del concorrente o dal suo procuratore, che il concorrente 
intende subappaltare a terzi tutte o alcune delle prestazioni subappaltabili ai sensi e 
con le limitazioni e condizioni dell’art. 17 del Capitolato d’oneri. 
 
In caso di Riunione temporanea di imprese, il “modulo offerta economica” e la 
dichiarazione relativa al subappalto dovranno essere sottoscritti anche dai legali 
rappresentanti di tutte le altre Ditte componenti la R.T.I. o dai rispettivi procuratori. 
Inoltre, dovrà essere allegata anche una dichiarazione, sottoscritta dai legali 
rappresentanti delle Ditte componenti la R.T.I. o dai rispettivi procuratori, contenente 
la specificazione delle parti dei servizi e delle forniture che saranno eseguite da 
ciascuna Ditta componente la R.T.I. 
 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presenteranno offerte economiche 
incomplete, parziali, condizionate o il cui prezzo complessivo (determinato con 
riferimento al “Modulo offerta economica”) sia superiore a 2.020.000,00 Euro, IVA 
esclusa. 
 
 
7. PROCEDURA DI GARA
 
Il R.I.D. nomina apposita Commissione giudicatrice (di seguito denominata 
“Commissione”), ai sensi dell’art. 64, commi 3 e seguenti, del Regolamento di 
contabilità e per la gestione amministrativa dell’Ente. 
 
Le operazioni di gara, che avranno inizio nel giorno, ora e luogo indicati al 
precedente paragrafo 3, si svolgeranno nel modo seguente. 
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La Commissione nella prima fase di gara – in seduta pubblica – disporrà l’apertura 
dei soli plichi pervenuti entro il termine prescritto, con le modalità e nelle forme 
indicate dal presente Disciplinare. 
 
Previa constatazione della presenza, all’interno di ciascun plico, delle tre distinte 
buste come precedentemente specificato, la Commissione disporrà l’apertura della 
busta “A” al fine di esaminarne il contenuto e di verificarne la rispondenza alle 
prescrizioni dettate dal presente Disciplinare per l’ammissione alle successive fasi di 
gara, fatto salvo quanto disposto dall’art. 16 del D.Lgs n. 157/1995 e s.m.i.,  
 
La prima fase della gara verrà chiusa con la redazione e la sottoscrizione del relativo 
verbale da parte dei componenti la Commissione. 
 
Successivamente, nella seconda fase di gara – in una o più sedute riservate –, la 
Commissione procederà, nei confronti dei plichi presentati dai soli concorrenti 
ammessi, all’esame e alla valutazione del contenuto della busta “B”, relativa 
all’offerta tecnica, assegnando i punti secondo i criteri specificati di seguito e 
verbalizzando i risultati. 
 
Le offerte tecniche saranno valutate fino ad un massimo di 60 punti, con riferimento 
agli elementi ed ai corrispondenti punti massimi riportati nel seguente elenco:  
 

1. fino a 22 punti: per le caratteristiche dell’architettura hardware e 
software e per le funzioni generali del Sistema di monitoraggio, anche 
con riguardo alla loro modularità ed espansibilità; 

2. fino a 15 punti: per il numero di R.T.U. offerte in più rispetto al minimo 
di 10;  

3. fino a 8 punti: per la durata (anni) del “Servizio di assistenza globale” 
eventualmente offerto, come indicato nel Capitolato d’oneri e nella 
Specifica tecnica; 

4. fino a 6 punti: per le caratteristiche tecnico-funzionali delle R.T.U. 
(Remote Terminal Unit) offerte; 

5. fino a 6 punti: per le dotazioni aggiuntive ed i miglioramenti quali-
quantitativi rispetto alle dotazioni impiantistiche e funzionali della Sala 
del Centro di Controllo minime indicate nel Capitolato d’oneri e nella 
Specifica tecnica, ivi compresa l’eventuale postazione di operatore 
monitoraggio dighe offerta in più rispetto al minimo di 2; 

6. fino a 3 punti: per i miglioramenti del servizio di garanzia (durata e 
contenuti), come indicato nel Capitolato d’oneri e nella Specifica 
tecnica.  

 
La Commissione procederà, preliminarmente, all’assegnazione dei punti relativi agli 
elementi dell’elenco precedente contrassegnati con i numeri 2 e 3. Tale 
assegnazione sarà effettuata utilizzando le seguenti tabelle di equivalenza. 
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Per l’elemento contrassegnato con il numero 2: 

N. R.T.U. in più rispetto al minimo di 10 Punti 

0 0 

10 3 

40 12 

50 e oltre  15 

 
Per quantità di R.T.U. intermedie il punteggio sarà determinato per interpolazione 
lineare, con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 
 
Per l’elemento contrassegnato con il numero 3: 

Durata (anni) del Servizio di assistenza globale punti 

0 0 

3 2,5 

5 4 

8  6,5 

10 e oltre 8 

 
Per durate intermedie il punteggio sarà determinato per interpolazione lineare, con 
arrotondamento alla seconda cifra decimale. 
 
Per ciascuno degli elementi dell’offerta tecnica contrassegnati con i numeri 1, 4, 5 e 
6, ciascun componente della Commissione, presa visione degli elaborati presentati 
ed effettuato il necessario confronto, attribuirà ad ogni offerta tecnica, con 
motivazione espressa per iscritto da riportare sul verbale, un punteggio a due cifre 
decimali compreso tra zero e uno, a due cifre decimali. Il valore medio dei punteggi 
attribuiti dai componenti della Commissione a ciascuno dei suddetti elementi verrà 
moltiplicato per il rispettivo numero massimo di punti indicato, per lo stesso 
elemento, nell’elenco precedente. I punti risultanti, con due cifre decimali, saranno 
attribuiti, per quel dato elemento, all’offerta tecnica sottoposta a valutazione. 
 
Una volta eseguite le suddette valutazioni, la Commissione effettuerà, per ogni 
concorrente iesimo, la somma dei punti ottenuti dalla corrispondente offerta tecnica 
per ciascuno dei sei elementi presi in considerazione, determinando così il punteggio 
P..TECi, arrotondato alla seconda cifra decimale, da assegnare al concorrente 
medesimo. 
 
La seconda fase della gara verrà chiusa con la redazione e la sottoscrizione del 
relativo verbale da parte dei componenti della Commissione. 
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Successivamente, nella terza fase di gara – in seduta pubblica – la Commissione, 
previo avviso ai concorrenti ammessi, procederà all’apertura della busta “C” 
contenente l’offerta economica, assegnando il rispettivo punteggio secondo il criterio 
specificato di seguito e verbalizzando i risultati.  
 
Le offerte economiche saranno valutate fino ad un massimo di 40 punti. 
 
Con riferimento al prezzo totale offerto risultante dal “Modulo offerta economica”, ad 
ogni concorrente sarà attribuito un punteggio applicando la seguente formula: 
 

P.ECOi = (Pc.min : Pci) x 40 
 
dove: 
 
P.ECOi è il punteggio dell’offerta i-esima, arrotondato alla seconda cifra 

decimale; 
Pc.min è il prezzo totale più basso offerto; 
Pci  è il prezzo totale dell’offerta i-esima. 
 
Nel caso di presentazione di offerte anomale, la Commissione procederà ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 25 D.Lgs 157/95. 
 
L’offerente è vincolato dalla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
 
 
8. AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA
 
Il punteggio complessivo finale P.TOTi del concorrente iesimo sarà ottenuto 
sommando i punteggi conseguiti dallo stesso concorrente nelle fasi di gara relative 
all’offerta tecnica ed all’offerta economica: 
 

P.TOTi = P.TECi + P.ECOi
 
con arrotondamento alla seconda cifra decimale. 
 
Determinati i punteggi complessivi conseguiti dai concorrenti ammessi, la 
Commissione, su apposito verbale finale, redigerà la relativa graduatoria e formulerà 
– sulla base della stessa – la proposta di aggiudicazione provvisoria in favore del 
concorrente primo classificato. 
 
In caso di parità tra concorrenti, l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente 
che avrà ottenuto il maggiore P..TECi . 
 
La Commissione trasmetterà, infine, i verbali con le proprie valutazioni e proposte al 
Registro Italiano Dighe per le successive determinazioni. 
 
Alle fasi aperte al pubblico è ammessa la presenza di un solo Rappresentante per 
ogni concorrente, munito di delega del legale rappresentate o del suo procuratore. 
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Prima di procedere all’approvazione delle risultanze della gara, il Registro Italiano 
Dighe darà comunicazione, anche a mezzo fax, relativamente all’aggiudicazione 
provvisoria al concorrente primo classificato ed al secondo concorrente che segue in 
graduatoria, assegnando all’aggiudicatario provvisorio il termine di 15 giorni lavorativi 
per produrre la documentazione idonea a comprovare le dichiarazioni concernenti il 
possesso dei requisiti di ordine generale e speciale, fatta salva la facoltà del R.I.D. di 
concedere proroga su istanza motivata dell’interessato. 
 
Ove l’aggiudicatario provvisorio, entro il termine stabilito, non abbia perfettamente e 
completamente ottemperato a quanto richiesto, ovvero qualora venga accertata la 
mancanza o la carenza dei requisiti dallo stesso dichiarati, il Registro Italiano Dighe 
procederà all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria, con conseguente 
escussione della cauzione provvisoria, e disporrà l’aggiudicazione in favore del 
concorrente secondo classificato. 
 
L’aggiudicazione della gara è comunque subordinata al positivo accertamento in 
ordine alla insussistenza a carico dell’aggiudicatario degli impedimenti previsti dalla 
legge 575/65, dal D.Lgs. 490/94, dal DPR n. 252/98 e successive modifiche ed 
integrazioni in materia di “antimafia”. 
 
 
9. ALTRE DISPOSIZIONI CONTRATTUALI
 
Relativamente alla “Voce” n. 16 (Fornitura franco destino presso gli Uffici periferici 
R.I.D. di n. 1 postazione di controllo periferica etc.) del “Modulo offerta economica”, il 
Registro Italiano Dighe si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento e fino 
a tre anni decorrenti dalla data di approvazione del collaudo, forniture aggiuntive 
rispetto a quelle minime indicate nel Capitolato d’oneri e nella Specifica tecnica ad 
esso allegato. 
 
Relativamente alla “Voce” n. 17 (Fornitura , installazione nelle case di guardia delle 
dighe, collegamento alla rete elettrica, attivazione e collaudo di apparato R.T.U. . . .) 
del “Modulo offerta economica”, il Registro Italiano Dighe si riserva la facoltà di 
richiedere, in qualunque momento e fino a tre anni decorrenti dalla data di 
approvazione del collaudo, forniture aggiuntive rispetto a quelle minime indicate nel 
Capitolato d’oneri e nella Specifica tecnica ad esso allegato nonché a quelle 
eventualmente offerte dalla Ditta aggiudicataria quale “elemento migliorativo 
dell’offerta tecnica”. 
 
I prezzi corrisposti per tali forniture aggiuntive saranno conteggiati applicando i prezzi 
unitari indicati dalla Ditta aggiudicataria nel “Modulo offerta economica” per le 
rispettive “Voci”, restando pertanto esclusa la possibilità dell’adeguamento degli 
stessi in relazione all’andamento del mercato nel periodo di interesse. 
 
 
10. AVVERTENZE
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla partecipazione alla gara sono a carico di 
ciascun concorrente.  
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Pena l’esclusione, tutte le dichiarazioni inserite nelle buste “A” e “C” nonché la 
documentazione costituente l’offerta tecnica inserita nella busta “B” dovranno 
essere espresse in lingua italiana.  
 
L’Impresa che partecipa ad una riunione temporanea, associazione o consorzio non 
può partecipare ad altre riunioni temporanee, associazioni, consorzi, né può 
concorrere singolarmente alla gara. 
 
Le varianti sono ammissibili nei limiti di quanto prescritto nel Capitolato d’oneri e 
nella Specifica tecnica ad esso allegata. 
 
Ai sensi dell’art. 64 comma 6 del Regolamento di contabilità dell’Ente, nel caso non 
vengano presentate almeno due offerte, la gara sarà dichiarata deserta. 
 
Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in 
aumento. 
 
 
11.  ANNULLAMENTO DELLA GARA – NON AGGIUDICAZIONE 
 
Il Registro Italiano Dighe si riserva la facoltà di sospendere o annullare in qualsiasi 
momento la procedura di affidamento dei servizi e forniture in oggetto senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità o compensi di 
qualsiasi tipo. 
 
In caso di annullamento della gara ovvero di non aggiudicazione della stessa per 
qualsiasi motivo, i concorrenti non avranno diritto ad alcun risarcimento e/o rimborso 
e la circostanza non darà luogo ad alcun onere o spesa a carico del Registro Italiano 
Dighe. 
 
 
12. DOCUMENTAZIONE DA PRODURSI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico della 
Ditta aggiudicataria. 
 
La Ditta aggiudicataria è tenuta a presentare al Registro Italiano Dighe – entro il 
termine di dieci giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta – tutta la 
documentazione necessaria ai fini della stipulazione del contratto d’appalto, ivi 
compresa la cauzione definitiva, di importo pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione, da costituirsi nei modi e nelle forme di legge, a garanzia dell’esatta e 
corretta esecuzione dei servizi e delle forniture di che trattasi.  
 
Nel caso in cui risulti aggiudicataria una Riunione temporanea di imprese, questa 
dovrà costituirsi nella forma e con le modalità dettate dall’art. 11 del D.Lgs. 157/95 e 
sue successive modifiche e integrazioni.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Ing. Pietro Ciaravola) 
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